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ne mi ca; qu a lche notizia, pe rò , è lecito ed o p
po rtuno dare fin da adesso. 

Nel g iorn o 23 g iug no u. s. alle ore 3,30 un 
a reopla no a ustriaco la nciava due bo m be di 
forte esplosivo nella cort.e adiacente alla chi esa 
di Sa1t F,'am esco della Vigna. Una, do po aver 
colpito il ca mpa nile presso la cella campanaria, 
producend ovi semplici scheggiature, andò a 
conficcarsi ne l terreno resta ndo inesplosa. L'al
tra cadde, in vece, presso il muro della Sagre
stia ed esplose nel terre no, a pre nd o una buca 
di circa sette m etri di diametro e di due m etri 
e mezzo di profo ndità . 

L a forte esplosione di questa seconda bomba 
rovesciò due tratti di muro producendo due 
larg he brecce ; oltre a questo sco mpose e stra
piombò i Illur i vicini e sco nvolse i soffitti, i 
pav ime nti ed i tett i no n solo della sagrestia 
ma anch e dell a chi esa e delle case vicine. r 
pilastri, gl' infiss i ed i ca ncell i furo no divelti e 
pro iettati con viole nza contro le pareti interne 
della sagresti a danneggiando g li intonachi ed 
i soffitti, e s pecialmente l'a ltare esistente ne lla 
cappell ina di sinistra de ll a sagres tia stessa. 
Su tale a lta re e ra esposto un trittico vivari
nesco ra ffig urante i sa nti Bern ardino, Ie ro nimo 
e Lu igi vescovo, tre belle fig ure che soffer
sero a ncora esse alcune lacerazio ni nell e vesti. 

I danni complessivi sOlio stati ri levanti, come 
appare da lla spesa occorrente per ripararli, 
preventivata in L. 17,200. 

Nell ' incursi one ae rea de l IO agosto u . s. una 
bomba in cendiaria ve nn e la ncia ta su lla chiesa 
di Santa 1I1(wia F01'lnosa. L'in cendio di stru sse 
quasi co mpletamente il cope rto a crocie ra, che 
crollò in g ra n parte; fu pure distrutto l'orga no, 
danneggiati g li infi ssi ed ince nd iata una parte 
delle centinature de lla cupola. Nessun danno 
ai dipinti, in parte prudente mente tolti in a n
tecedenza, in parte messi in salvo nell a notte 
stessà de ll ' incendio . 

I da nni si calcola no su lle sessantamila lire. 
Pure ne ll 'incursione aerea ciel I O agosto ve nne 

colpita , a nch'essa ~I a una bomba incendiaria, la 
cupola dell a chiesa di San Piel1'o in Castello. 
L~ cupola fu pe r molto danneggiata da l

l'incendio ' durato parecchi e o re, ma fortu
natamente, non si ebbero a ,deplorare altri 
danni, nè statici, nè a rtisti ci. 

Sempre ne l m ese di agosto, e precisame nte 
il giorno 13, un velivolo nemico lasciò cadere 
una bomba su ll a navata centrale de ll a chiesa 
dei Ss. Giovanni e Paolo. 

La bomba scoppiando ne ll ' inte rno de lla 
chiesa produ sse un foro di circa due metri 
irraggiando tutt'intorno imme nse scheggie che 
colpirono i m onum e nti Mocenigo e Va lier, e 
leggerme nt e la pittura de l Bissolo. Nessun a 
statua importante fu colpita e l'azione delle 

scheggie ve nn e , in g ran pa rte attutita da lle 
saccate di sabbia . Il g ra nde sposta m e llto d 'a ri a 
p rovocato dall 'es pl osio ne produsse, pe rò, danni 
no n li evi al soffitto del Piazzetta, che rim ase 
scucito ed in qua lche pa rte stracciato . Tutte 
le pietre furono dive lte e cadde ro compl eta
me nte g li into nachi de lle volte dell e navate 
long itudin ali. Per fortuna la g ra nd e vetr<l t<l del 
Viva rini e ra stata levata d<l tem po! 

TERREMOTO DI ROMAGN A 
E DELLE MARCHE. 

Danni ai monumenti di Rimini e dintorni. 
Il 16 agosto ultimo, fo rti scosse di tf~rre-

1110tO p rod ussero non lievi danni ad alcuni edi
fic i monume ntali d i Rimini. di Pesa ro e de i 
paesi circonvicini. 

Il Sovrinte nde nt<e a ll e ga lle ri e dotto Fran
cesco Mal<lg uzzi Vale ri e q ue ll o a i mOllum enti 
dotto Giuse ppe Gerola, si reGtro no a Rimini pe r 
le necessa ri e cOll st<l tazio ni e, d'accordo con le 
autorità de l luogo e in specie con l'Ispettore 
onorario, adottarono e consigliarono i primi 
provvedi menti a t ute la dei monl1m e nti e degli 
oggetti d'arte esistenti nell a ci ttà e ne i dintorni. 

Quale sia lo stato di essi e qU<lli mi sure 
d'urgenza sia no state <ldottate ri s ulta dall e no
tizie che qu i appresso riassumiamo 

Tempio Malatestiano. - Sopra all a Ca p
pe lla del Crocifisso si è stacca ta pe r alcuni 
metri quadrati la sommità del muro su cui 

Rimil/.i - C hi esa di S . Bartolo meo. 

posa no le capriate del tetto al disopra dell'ul
tima cornice di marmo. 

Parte de ll a facciata si è staccaté; il] modo 
chè diversi blocchi sono rimasti attaccati alle 
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estremità dei t rav icelli ùe l tetto, propri o al 
d isopra de lla tom ba di Sigismondo, che pe r
ciò si è dovuta proteggere co n un ripa ro d i 
legno. 

L a volta de ll a cappella d ' I sotta è les ionata 
pe r t utta la lung hezza, così che fo rse si dovrà 
de molirla e ricostruirl a. Anche parecchi cotti 
o rn amenta li de lle lun ette so no precipi tati . 

D a nni di minor co nto sono : la sco nnessione 
del tetto attraverso il q ua le si vede luce in 
molti punti ; a ltre lesioni alle volte de lle cap
pell e; il d istacco dei p ilastrini d'a ngolo in 
fondo all a Chiesa e scrosta me nti va ri. 

Me ntre si lavora a lacre me nte a ripa rare i 
g uasti maggiori , ad evit'lr da nni da i calcinacci 
che posso n cadere da ll 'al to, s i è pro vved uto a 
coprire con la mi e re d i ferro le statuette che 
orn a no le bala ustre dell e cappe lle e con assiti 
i mo nume nti prin cipali. 

È stato r iposto in I uogo me no esposto il 
gra nde Croce fi sso trece ntesco dip into e le g ra ndi 
te le secentesche co n la scena d i un m a rtirk> 
e con la fi g ura dell a Ve rg in e col Ba mbino g ià 
sug li a ltari, da nneggiate li eve mente le due ul
time . Si so no raccolt i i pezzi di una gra nde 
ancona in legno e si provvede rà a ripara rl a 
da i danni , non rileva nti. J qu adri de l Vasari , 
t utti g li a ltri oggetti dell a chi esa, i dipinti de l 
L ong'hi, de l F rangipa ne e alt ri minori dell a 
sagrestia , come tutte le a rgenterie e g li arredi , 
sono intatti . Solam ente la inte ressante piccola 

R i lllllli - eh icsa di S. Ba n o lomeo. 

barchetta voti va a nt ica , appesa dina nzi a ll 'ul
t ima cappell a di destra , ebbe s pezzat o qu alch e 
rem o e sarà levata d i là, appe na si potrà ac
cede rvi. 

Chiesa di S. Bartolomeo. - È una de ll e 
Chiese più riccame nte affrescate e ornate d i 
Rimini . [n essa si è co nstatato : il croll o tota le 
del ca mpa uile cin q uece ntesco, con rov ina de i 

R iln illi - C h iesa d; S. A gostinù. 

locali sottosta nt i ; la scope rchi atura de ll 'a bside; 
nu ovi scrosta me nt i dell e p itture del coro ; la 
cad uta d i altre porzio ni degli a ffreschi dell 'a n
golo nord- o vest ci e l t empi o; lo strapi ombo 
de ll a facciata e dell'attig ua ca ppell a. 

Però si potra nn o fe rmare g li a ffreschi pe ri
cola nt i e ripristin are lo insie me dell a volta 
ste nde ndo un a tinta ne utra s ui comparti fig u
rati cadut i, d 'alt ronde fra i meno in vista . Si 
è fatto rip <i> rre un buon qu ad ro con le e ffi g ie 
dei protettori de i muratori , un bell 'a rm adi o 
d ipinto secentesco g ià de ll a Congregazione dei 
quattro martiri; si è d isposto pe rchè sian r i
tirate nel Museo dell a città a lcun e t ra vi a rti
st ica me nte , Iipin te che sorreggeva no il soffi tto 
d i un a sta nzetta de ll a ca no ni ca, caduta insie me 
al campa nil e, e si è potuto ri cupera re un a de lle 
ca mpane - del 1508 - m e ntre l'a ltra, un po' 
più tarda , è a ncor sotto l'enorme cumul o di 
maceri e de l ca mpa nil e. La bella o rnatissima 
pi la cinquece ntesCo;] de ll 'acqua santa è in parte 
cad uta s pezza ndosi in d ue, ma sa rà fac ile ri
comporl a . 

Arco di Augusto. - Caduta d i altri d ue 
me rli e d i q ua lche framme nto di blocco. 

Palazzo Lettini. Rovina quas i tota le 
del cornicio ne costituito da me nsolin e lavorate ; 
nuov i da nni a ll a muraglia a ffrescata in te rna ch e 
so rregg-e il gra nde sa lo ne . 

Chiesa di S. Girolamo. Q uesta ma-
g ni fica chiesetta , tutta lu ccica nte di ori , gaia 
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di colori, d ' intagli, di stucchi do vuti al Mitelli, 
al Colonna, a un alli evo del Guercino, ha sof
ferto non poco: un lato di cornice della cupola 
è cad uto, l'a ndito è sfondato; tre vas i orna-

Rimini - C hi esa di S. Simone. 

me ntali in pietra all 'esterno a nch'essi caduti. 
Grosse crepe minacciano il soffitto affrescato . 
[! supe rbo quadro de l Guercino con la figura 
de l titolare non soffrì ed ora è coperto. I nu
merosi quadri de ll a sagrestia san polve rosi 
pei calcinacci cad ut i, ma salvi . La superba 
pila qU<lttroce ntesca in marmo dovuta a uno 
deg li artisti che lavoraro no a l T e mpio Mala
testiano, sormontata da una st<ltuetta di bronzo, 
non ha sofferto. 

Palazzo Cima. - Cadut<l totale de l so f
fitto dell a grande sa la dipinta a prospettiva 
barocca ; gravi da nni agli altri soffitti de ll e 
Stagioni. 

Palazzo Gambalunga. - Rovina de ll a 
lapide architettolli ca de ll a fronte in via Gam
balunga. 

Sant'Agostino. - È fra le chiese monu
m entali più da nneg·g·iate . Sull 'a ltare di San 
Tommaso di Villa nova la grande a ncona de l 
Franceschini e la te la d ipinta superbamente 
dal Pasqua li che la circonda minaccia no di 
cackre sotto il peso dei rottami e dei calci
nacci dell 'a rco g ià sovrastante caduto; il g ra nde 
quadro del coro· col martirio di S. Giovanni 
Eva ngelista del La ure ntini, riminese, minaccia 
di cadere con la parete inte ra che s'è tutta 
spostata; gli a ffreschi trecenteschi a più ZOll e 
all'intern o de lla parte infe riore del campa nil e 
potranno essere conservati - sembra - solo 
mercè l'apposizione sollecita di tiranti in ferro 
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che va lga no a sco ng iu rare ulte ri o ri danni per 
nuove scosse, poichè la parte sovrasta llte pre
senta spostame nti e crepe all arma nti. Ma i 
più efficaci provved imenti potra nn o esser presi 
qu a ndo siano erette nella chiesa le impalca
ture pe l restauro dell'edifici o. Il Crocifisso tre
centesco dipinto (ora coperto) d ell a sagresti a 
e g li arredi sono in salvo. Si spezzarono nume
rosi ca nde lieri, ma la 11Z1tta più bell a dell 'a ltare 
magg io re era per fortuna riposta ed è intatta . 

Chiesa delle Orsoline celibate (già de i 
T eatini) di fronte al T empio Malatestia no. 

I guasti alla grande chiesa non ha nno dan
neg'giato i quadri e le magnifiche cornici de i 
due maggiori dipinti. 

Chiesa di S. Agnese. - Ebbe molto a 
soffrire; ma i modesti q uad ri sono r imasti in
tatti sug:li a lta ri e le vivaci fig ure de l Costa, 
rimine e, nelle pa reti latera li de ll a cappella 
d i S ant'Ignazio, eb be ro solo a r ima nere otte
nebrate da lla polvere d ei ca lcinacci caduti. 

Chiesa di S. Gaudenzio (in sohborgo 
S. Andrea o Mazzini). - La cadLlta del cam
pa ni le e di parte di questa Chiesa - de l resto 
povera di opere d'arte - ha prodotto la ro
vina di un quadro del Ce ntino rappresentante 
S. Sebastiano e S. Gregorio pa pa ch'è o ra 
a terra in pezzi, ma che con mo lta a bili tà e 
paz ie nza potrà essere l'acconciato all a m eglio. 

S. Simone o Santa Croce. - A questa 
c hiesa elegante per stu cchi e gaie decoraz ioni 

Rimini - Chiesa de ll.a Colonnella. 

chi are barocche, è caduto il fr o ntone. Ma i 
quadri del Costa, riminese, ne ll e due prime 
cappelle late rali e gli altri , cl1stoditi in sagre. 
stia, sOQO salvi. 

\ 
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S. Bernardino. - U na e norme cre pa s'è 
a pe rta sull a vo lta del coro decorato ad affresco: 
ne l catino cieli 'abside, la grande Incoronazione 
della Vergi1le, tutta crepe, minaccia rovina. 

S. Giovanni Battista (ne l sobho rgo XX Set
tembre). - È precipitato l' in tero arco di un a 
de ll e du e cappelle late rali maggiori, e nu
merosi da nn i vi si avvertono dovunque co n 
lesio ni delle fe~tose decorazioni barocche del 
1767, che ne fan no una delle più ricche chiese 
del la città. I l quadro di Cos imo Piazza co n le 
fig ure dei sa nt i protettori de ll a città, co llocat o 
ne lla cappell a g ra nd e a sinistra, è rimasto tutto 
sfregiato da ll a cad uta de ll a vòlta. Fra g li og
getti artistici, sei belliss!mi ca ndelieri a ndaroilO 
frantum ati. Nel primo a ltare a sini stra è' ri
mas to in tatto ed è sa lvo il bel q uadro del 
Cagnacci « Lo sve nim e nto di S . T e resa con 
Santa Ma ri a Maddal e na dei Pazzi e la Ve r
gine in Glori a ", resta ura to recente mente . 

Chiesa di S. Giuliano. - Rovina dell a : 
cupola del ca mpa nile. I quadri e g li ar redi 
no n furono da nneggiat i. 

Chiesa di S. Fortunato di Scolca . - I 
provved im enti presi in seguito a l primo ter
remoto ha nno impedito la rovi na dél te mpi o, 
ma i vecchi g uasti s i sono accentuati minac
ciosamente . 

Chiesa di S. Salvatore (nei dintorni ). - La 
parte absida le è gravemente lesionata; è crol
lato il timpano della facc iata ; è scomposto 

Rilllini - E x·c hi esa di S. Col omba . 

t ntto il tetto ed è rovinato il piccolo ca m
panile . 

Chiesa della Colonnella (nei dintorni ). 
- Larg he e minacciose fess ure nell 'abside e 

nell a nicchi a; rovina della vòlta in prinCIpIO 
ed in fo ndo della chi esa; crollo di pa recchie 
form ell e decorative in cotto; spostame nto dei 
muri de ll a facciata e de i fi anchr; mossa del 

N/llli"i - C hiesa l~ci T ea tini . 

cam pani le che ne rende indispensabile la de
mo lizione. I due quadri attri bu iti a l Cag'nacci 
e a l Rido lfi che erano presso le parti cad ute 
o pe ri cola nt i sono messi a l sicuro ne lla ca
no nica . 

Danni ai monum enti di Pesaro e dintorn i. 

Da ll e prime indagini co mpiute dal Sovri n
te nde nte a i monume nti ing. Bocci e da q ue llo 
alle ga ll e ri e prof. Serra , risultan o accertati i 
danni qu i appresso specificati. 

PESARO. - Palazzo ex Ducale. - Cosi 
la fa cciata come il fi a nco che guarda sul Corso 
non presentano les io ni g rav i. Nel muro perime
trale a sinist ra di chi osserva la detta facciata 
e ne l tratto che si sopra eleva a l fa bbricato 
attiguo, si è acce ntuata la vecchi a les io ne 
p rossima all o spigolo. Nell 'inte rno del pa lazzo 
si son fatte le segue nti co nstataz io ni : 

l ° Tutti i mobil i e sopra mobili (e ne ll'ap
partamento de i r icevime nti ve ne so no dei 
pregevoli) sono al loro posto. Così non una 
specchiera, non un quadro o altro oggetto ap
peso a l muro trovasi cad uto o infranto; 

2° I pavime nti non~ ha nno subito avvalla
me nti o so llevamenti, nè sono solcati da le
sioni . Si nota solo q ualche d istacco da i muri 
perim etrali formanti i d iversi ambie nti ; 

3° Q ualch e muro è rimasto les io nato; i 
cretti pe rò non ha nno corrisp'ondenza nè nei 
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pa vime nti nè nei soffi tti. In du e o tre vani 
ci i porta la parte deco rativa in p iet ra è stata 
spostata ed a nche spezzata ; 

4" In q ua lch e sa la la supe rficie clei muri 
e ra stata cope rta con in tonachi d i q ualche spes
sore; ora, pe r effetto de l terre moto, q uesti, 
non essendo stati ass icurati con g ra ppe, si 
sono staccati ; 

RilJziu i - Pa lazzo Ci ma. 

50 l~ noto che i murato ri , nell 'eseg uire le 
ripa raz io ni a i tetti , getta no i mate ri a li di ri
fiuto sull e volte , sui soffi tti sorretti da trava· 
ture e pe rfin o su q uelli ce nt in ati stuoiati. Ciò 
è avve nuto anche per le coperture del pi<l!lO 
nobil e del Pa lazzo Duca le, decoralo da soffi tte 
che sono più o me no ed anche sfarzosamente 
o rn ate con stucchi e d ipin ti. Q uin d i, s ia pe r 
effetto del sopracca rico sia per effetto del ter
remoto, si sono verifica te delle lesioni, che 
inte ressa no il solo in to naco del soffi tto, me n
t re in alcuni di qu elli d i minore curva tura si 
sono prodotti dei fori a tt rave rso i q uali so n 
cad ute su l p avimento le macerie accumul atevi; 

6° S ono caduti a lcuni muri in fogli o di 
chiusura di a ntichi ca mini . 

Ateneo. - E croll ata un a volta danneg
giando, nella sottoposta sa la destin ata a mu. eo, 
alcune tom be preisto ri che scop t' rte a Novila ra. 
S i è subito provved uto al lo ro resta uro. 

Casa di Rossini. - H a so ffe rto g ravi da nni 
nel pia no superio re. 

G RADARA. - Castello. - I D Nell a ca p
pelli na è caduta , per circa un te rzo, la volti 
ce ll a a matto ni in foglio se nza da llneggiare 
la te rracotta d i Luca Dell a Ro hbia; 

2 0 Qua ntunque la pa rte croll ata s ia verso 

l'a lta re, ciò non perta nto si è effettuata la ri
mozio ne de ll a te rraco tta; 

3D L'accelln<Jta cad uta de ll a pa rte de ll a 
voltice ll a ha posto in vista un tratto de l cam
min o d i roncla che forma il coro na mento del 
muro perimetr;J le del Caste ll o ; 

4° La sca la d i servizio a più ra mpa nt i per 
la q ua le i visitato ri , senza passa re per l'ap
p;J rta me nLO ri servato del propri etario accedo no 
a ll a ca ppe lli na e al cammino d i ronda , è so
la me nte praticabil e fin o a l pi anerottolo de ll a 
cap pe llin a stessa . La soprasta llte parte supe
ri ore dell a sca la fu da nneggiata da l te rre m oto; 

50 I me rl i caduti sono cin q ue, de i q ua li 
q uatt ro da l lato di leva nte. 

CASTELLO D I MEZZO. - I n q uesta fra
zione del Comune di F iore nzuola d i Foca ra 
si trova no : 

I D U na tavola di pinta di Fra ncesco Zaga
ne lli da Cotig nola, rappresanta nte la Madon na 
col Ba m bino, S. Cri stoforo e S. A pollin a re, 
p rotettore del paese. Q uesta tavola e ra collocata 
s ull 'a ltare mr.ggiore e la parete cui è addos
sata non prese nta nessuna les ione preoccu
pante, come pure tutta la navata ce nt rale; 

2 ° Crocifisso scolpito in legno, colorato da 
Iacobell o del F iore. Questa p regevole opera 
cl'arte e ra coll ocata in un a ni cchi a CI destra e n
tra ndo nell a chiesa, ma la parete su c ui pog
g ia è lesio nata. Si son date perta nto delle 
di sposizio ni che ass icurino le integri tà così 
de ll a pittura come dell a scul t ura , senza però 
t rasporta rl e via d al paese , ciò che avrehbe 
soll e vato il malconte nto dell a popo l azi on ~ e1 e
vota specialm ente di quel Crocifisso. 

FA NO. - Dell a Porta Mazzini si è dovuto 
cle molire il pesa nte corni cio ne e per una certa 
a ltezza il muro d i prospetto che si sopraeleva 
s ull 'estradosso del volto ne, ci i e poca posteriore 
a lla pa rte mo num e ntale. 

Altri da nni (che devo no essere ripa rati con 
soll ecitudine, q ua ntunq ue non compro mettano 
p rese nte me nte le co nd izio ni stati che dei mo-
11l1lne nti, t ratta ndos i per la maggio r pa rte d i 
vecchi e lesioni ri ape rtesi) si sono verificati ne i 
segue nt i edifici: Mura dell a Ma nd ri a ; E pi
scopio; Duo mo ; Chi esa e Convento di S . D o
m eni co ; Chiesa ed ex Convento di S . Pate r
ni a no; Chi esa di S . Agosti no; Palazzo Mala
testia no; T eatro della F ortuna , nell 'inte rn o de l 
palazzo clelia Ragione; Scuola di S. Michele. 

Solta nto il palazzo dell a S anta, tra la pi azza 
del D uomo e la via de ll 'Arco d i A ug usto, 
vaga costruzione del secolo XV, g ià in no n 
buo ne condizioni di stabil ità , prese nta ora 
q ualche pe ricolo per lo strapio mbo ed il ri
go nfiame nto de llo spigolo e dell a facc iata pro
spicente su ll a pi azza suddetta. All a necessa ria 
pL1llte llatLlra ha g ià p rovveduto il Comun e. 
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